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II Domenica di Quaresima
«Dalla nube luminosa, si udì la voce

del Padre: «Questi è il mio Figlio,
l’amato: ascoltatelo!».

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,2-10)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e
Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte,
loro soli.
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti
divennero splendenti, bianchissime: nessun
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e
conversavano con Gesù. Prendendo la parola,
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere
qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè
e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire,
perché erano spaventati. Venne una nube che li
coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce:
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E
improvvisamente, guardandosi attorno, non videro
più nessuno, se non Gesù solo, con loro.
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non
raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non
dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti.
Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che
cosa volesse dire risorgere dai morti.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Se non Gesù solo. Se non possiamo cambiare la
realtà, possiamo cambiare il nostro sguardo su di
essa. Non come ripiego o illusione, non come fuga.
Per troppo tempo la religione è stata vista, non
sempre a torto, come oppio dei popoli. Qui parliamo
d’altro. Di guardare la realtà mettendoci dal punto di
vista di Dio. perché Dio ci ha insegnato a metterci
dalla sua parte, ad alzare lo sguardo.
Così anche il clima di incertezza e di paura, di un
futuro profondamente minato dall’assurda rissosità
dei poli e la violenza, può diventare opportunità,
occasione di tornare all’essenziale. Come ci racconta
il vangelo di oggi. È lo sguardo dei discepoli che vede
Gesù in maniera nuova, luminosa. Come se,
finalmente, si accorgessero della possente luce
interiore che emerge dalla persona di Gesù. Oltre il

rabbino, il Maestro, il profeta, per la prima volta
vedono con uno sguardo nuovo il volto di Gesù.
Trasfigurato. Anche se, nell’originale, si parla di
metamorfosi. Un cambiamento della condizione in cui
si viene a trovare Gesù. Colmo di luce. Possiamo
essere cristiani da sempre, ed essere cresciuti a pane
e Vangelo; [...] Ma quello che cerchiamo è uno
sguardo diverso su di lui. Una metamorfosi. Così
come possiamo guardare a questo deserto in cui
siamo immersi da tempo, deserto di affetti, di sogni,
di certezze, di intese, per vederlo non come il luogo
della prova, del vagare impaurito del popolo di Israele,
liberato ma non ancora libero. Ma come il luogo del
fidanzamento in cui, come dice Osea, Dio conduce la
sua amata. [...] Per sopportare e superare il Golgota
abbiamo bisogno di impregnarci di luce, di fare
memoria della gioia, di inebriarci di festa, di lasciarci
abbracciare dall’infinita bellezza del Dio di Gesù. [...]
Dalla pianura. Gesù prende con sé tre dei suoi
discepoli per salire sul Tabor. [...] Gesù parla con
Mosè ed Elia. La Legge e i Profeti. Per la comunità che
legge il vangelo di Marco è un’evidente conferma
dell’identità nascosta del Nazareno. Per noi, oggi, è un
invito a metterci sulla strada della liberazione come il
popolo di Israele e ad accogliere ed ascoltare le tante
profezie che ancora ci giungono. Luca, tenero, ci
aggiorna sull’argomento del colloquio: parlano con
Gesù della sua dipartita, della sua Passione. Come ad
incoraggiarlo.
È bello. È Pietro a parlare, ora. A dire il vero non sa
nemmeno cosa dire, balbetta, farfuglia. È bello per noi
stare qui. Ci sono momenti, nella preghiera, nella
meditazione, durante una passeggiata in mezzo alla
natura, in cui abbiamo la percezione profonda e
precisa della bellezza di Dio. Essere invasi, abitati
dalla sua immensa luce, avere la netta percezione di
altro da noi stessi, di Qualcuno che ci sfiora, è un dono
delicato dello Spirito. un momento indescrivibile e
che, pure, chi ha vissuto riconosce. Ma guai a farne la
stabile dimora. Guai a cedere al sentimentalismo, alla
gioia per la gioia. Se Dio ci concedere attimi di gioia
intensa e inattesa, di percezione della bellezza, è per
suscitare i noi il desiderio del cammino.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 25-2-2024 da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 25 FEBBRAIO AL 3 MARZO 2024
Dal lunedì al sabato dalle ore 7:00 alle ore 7:15 a Bagno in canonica: Lodi comunitarie

Sabato 24 febbraio
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura della parrocchia di Gavasseto;

Domenica 25 febbraio - II Domenica di Quaresima
Raccolta alimentare Caritas in tutte le Messe dell’UP
✠ Ore 9:30 a Roncadella: S. Messa con ricordo dei
defunti Margini Mario, Giovanni e Savino,Leoni
Franca, Gianotti Roberta;
✠ Ore 09:30 a Castellazzo S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo del
defunto Domenico Bagnoli;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo dei
defunti della famiglia Bonacini Antonio e Laura;
Bonacini Gino;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei
defunti della famiglia Tirelli; famiglia Ferretti
Ravazzini; Santa Andriani; Marisa Lusuarghi e
Vigilio Cattini; Rosa, Antonia D’Amico e Gaetano
Caporilli.

- - - - - - - - - - - MISSIONE INDIA - - - - - - - - - - - -
La presenza della missione in questa terra avviene
attraverso il servizio delle Case della Carità a Mumbai e in
Kerala. Attualmente le Case sono cinque. La missione è
aperta ad accogliere i casi più urgenti e i fratelli più
disperati. La missione dell’India ci insegna la calma
interiore, il valore dello Spirito, il senso dell’abbandono a
Dio e come dialogare con le altre religioni/culture.

Lamissione
è uscire da se stessi

per dare il meglio di noi
e il meglio che Dio regala.

Nasce dallo stupore
e non dalle competenze
degli addetti ai lavori.

(Papa Francesco)

Lunedì 26 febbraio

Martedì 27 febbraio
✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;
☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 28 febbraio
✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani
della casa comunitaria;
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa cui segue la
preghiera con il rosario;

Giovedì 29 febbraio
✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 1 marzo
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 2marzo
✢ Ore 8:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura delle parrocchie di Sabbione
e Roncadella;

Domenica 3 marzo - III Domenica di Quaresima -
Domenica missionaria diocesana
✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e Famigliari; Carmine
Dell’infante; Donatella e Giuseppe Mazzacani;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Domenica 25 febbraio, ultima domenica del mese, in tutte le parrocchie è possibile contribuire alla
raccolta di beni alimentari e di cura della casa e della persona. Tutto ciò che sarà portato nelle Messe verrà
distribuito alle famiglie bisognose della nostra UP. In modo particolare stiamo terminando olio di semi e
olio d'oliva, scatolame vario, farina e sugo di pomodoro o sugo per pasta. Grazie a tutti!

❃ Martedì 27 febbraio dalle ore 21:00 alle ore 22:00: incontro del Centro di ascolto della Parola online,
collegamento al link https://meet.jit.si/AscoltodellaParola. Per info e ricevere la traccia dell’incontro
mandare una richiesta a: ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it

❃ Giovedì 29 ore 21 a Roncadella testimonianza missionaria di don Sandro Puliani. Prosegue in questo
modo il nostro cammino di quaresima; dopo la prima catechesi del Vescovo, ora ci mettiamo in ascolto e
condivisione con chi vive il proprio cammino di fede in un altro luogo del pianeta. Don Sandro è di ritorno da
un viaggio missionario in Paraguay ed è stato per molti anni in Camerun.

❃ Domenica 3 marzo sarà la domenica missionaria diocesana, pertanto le offerte raccolte durante tutte
le Messe dell’UPM verranno generosamente devolute al Centro Missionario Diocesano, per i nostri
missionari inviati dalla diocesi.

VIVIAMO INSIEME LA QUARESIMA
Non siamo soli a compiere questo cammino, ma uniti come comunità, come unità pastorale e come Chiesa
diocesana presente anche in zone di missione. Ecco il calendario dei prossimi appuntamenti:

○ Giovedì 29/02 serata di testimonianza missionaria a Roncadella;
○ Lunedì 04/03 adorazione a Masone;

○ Mercoledì 06/03 catechesi del Vescovo in Cattedrale;
○ Lunedì 11/03 adorazione a Masone;

○ Mercoledì 13/03 catechesi del Vescovo in Cattedrale;
○ Giovedì 21/03 giornata dei missionari martiri.

https://meet.jit.si/AscoltodellaParola


A CASTELLAZZO UN’ESPERIENZA COMUNITARIA PER I GIOVANI
Ciao a tutti! Ci presentiamo: siamo Alessandro, Lucia, Matilde ed Enrico e abbiamo appena
cominciato ad abitare insieme nella canonica di Castellazzo; condivideremo un’esperienza di vita
comunitaria fino al 14 luglio. Siamo ospitati qui con il desiderio di capire ed imparare cosa
significhi condividere quotidianamente il tempo, gli impegni, la preghiera, come in una famiglia.
Vorremmo che questa casa potesse essere luogo di accoglienza e ascolto, un centro di relazioni in
cui nuove idee e progetti possano prendere forma. Vorremmo custodire tutto nella semplicità
della condivisione delle nostre vite.

La nostra giornata parte con la preghiera delle lodi, poi ognuno si dedica al lavoro e allo studio,
mangiamo insieme, usciamo con gli amici, suoniamo, leggiamo, discutiamo, preghiamo compieta
prima di dormire.
Il martedì e il giovedì mattina alle 07:00 e il sabato alle 08:30 la casa è aperta per chiunque voglia
pregare insieme le lodi e fare colazione.
Il mercoledì sera, alle 19.30, celebriamo l’Eucarestia in chiesa con chiunque voglia esserci.

La nostra casa si inserisce in un cammino diocesano che, negli ultimi due anni, ha coinvolto tanti
giovani. Tutti e quattro abbiamo vissuto attivamente le proposte della Pastorale Giovanile,
frequentiamo le catechesi diocesane del venerdì sera, siamo partiti per Lisbona in GMG, abbiamo
preparato il musical “Mi sei venuto a cercare”.
Non siamo un’esperienza isolata, facciamo parte di una rete di relazioni che lega giovani di tutta la
Diocesi e vorremmo essere “apripista” per altre esperienze comunitarie.

Vi aspettiamo, agli appuntamenti aperti a tutti e anche a condividere con noi un pezzo di cammino.
Casa nostra è aperta. Ci piace ospitare amici, conoscenti, amici di amici, vecchi e nuovi compagni
di viaggio anche solo per un caffè insieme.
Se ti va di passarci a trovare non serve essere giovane per farlo.
Se hai meno di 30 anni, tante domande e voglia di camminare eccoci, noi siamo come te.

Vi aggiorneremo su quello che la casa vivrà qui sul bollettino.
Potete seguirci sul nostro profilo Instagram@settemmezza.

Se passate da Castellazzo bussate per salutarci!


